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30 SETTEMBRE 


FINANZIARIA: 007 FISCO, QUELLA NORMA APPARSA E SCOMPARSA (2)=

(AGI) - Roma, 30 set. - Ancora, nel decreto era previsto anche che per sviluppare strumenti e metodologie di analisi e monitoraggio del sistema tributario ed extratributario, il Dipartimento delle politiche fiscali potesse utilizzare fino al 15% degli stanziamenti per lo sviluppo dei servizi automatizzati del sistema informatico del Ministero dell'Economia.

Ad ogni modo, la norma potrebbe essere reintrodotta nel suo iter in Parlamento: il potenziamento della lotta all'evasione conterebbe oltretutto su un consenso bipartisan se si considera inoltre che, due settimane fa, il 12 settembre scorso, l'Aula del Senato ha approvato all'unanimita' un ordine del giorno per impegnare il governo a procedere a nuove assunzioni per le agenzie fiscali. Il Governo aveva espresso parere favorevole e l'ordine del giorno era stato presentato da senatori della maggioranza e opposizione: Salvatore Bonadonna (Prc), Oreste Tofani (An), Giorgio Benvenuto (Ulivo), Maurizio Eufemi (Udc), Giuliano Barbolini (Ulivo), Euprepio Curto (An), Loredana De Petris (Verdi), Pietro Di Siena (Sd), Carlo Pegorer (Ulivo), Enzo Ghigo (Fi) e Cosimo Ventucci (Fi). In particolare, si legge nel testo, "il Senato impegna il Governo ad assumere ogni iniziativa utile, anche con l'inserimento nel disegno di legge finanziaria per il 2008 di disposizioni con adeguate risorse finanziarie finalizzate a prevedere l'assunzione dei vincitori e degli idonei dei concorsi pubblici gia' espletati, con riferimento alle graduatorie tuttora in vigore, in attuazione di quanto stabilito con la legge finanziaria per il 2007 procedendo allo scorrimento delle graduatorie valide fino al 31 dicembre 2008, per dotare le Agenzie fiscali degli organici necessari a potenziarne le attivita' antielusive e antievasive e a provvedere affinche' altre amministrazioni pubbliche del comparto finanziario, per professionalita' compatibili con quelle relative ai concorsi in oggetto, attingano alle graduatorie degli idonei nei concorsi gia espletati ai sensi dell'articolo 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3". (AGI) 

28 SETTEMBRE

FINANZIARIA: BONADONNA, OK! MIGLIORE DI COME PRESENTATA =

(AGI) - Roma, 28 set. - Certamente migliore di come presentata e seppur ci sono 'cose' da verificare come gli sgravi alle imprese che dovranno esser a costo zero, si tratta di un buon punto di partenza: da cio' emerge il ruolo positivo della 'sinistra' che ora dovra' essere all'altezza ed unita in sede parlamentare.
E' l'opinione del Vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, per il quale "se e' legittimo in politica dare giudizi autonomi, e' altrettanto giusto farlo senza l'arroganza di autonominarsi rappresentanti dei lavoratori". E il riferimento e' ai senatori della 'Sinistra Critica' Turigliatto e Cannavo' che hanno gia' annunciato il loro voto contrario alla Finanziaria. "I processi di rappresentanza democratica sono una cosa molto seria", precisa Bonadonna ed aggiunge "ci sono nella Finanziaria aspetti positivi come l'attenzione alle fasce deboli ed incapienti, alla casa, alla stabilizzazione dei precari nella Pubblica Amministrazione come ci sono aspetti da verificare: gli sgravi fiscali per le imprese che non possono esser a costo zero".

Altrettanto positivo e' non aver abbinato l'accordo del 23 luglio alla Finanziaria. "E' giustissimo aver rinviato l'accordo del 23 luglio - precisa Bonadonna - perche' e' bene che coloro che sono titolari della materia, cioe' i lavoratori e pensionati, ne discutano liberamente e si pronuncino nel referendum: sono loro - conclude - i titolari del referendum e non altri". (AGI) 

FINANZIARIA: BONADONNA, OK! MIGLIORE DI COME PRESENTATA =
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e seppur ci sono 'cose' da verificare come gli sgravi alle

imprese che dovranno esser a costo zero, si tratta di un buon

punto di partenza: da cio' emerge il ruolo positivo della

'sinistra' che ora dovra' essere all'altezza ed unita in sede

parlamentare.

    E' l'opinione del Vice-Presidente della Commissione Finanze

del Senato, Salvatore Bonadonna, per il quale "se e' legittimo

in politica dare giudizi autonomi, e' altrettanto giusto farlo

senza l'arroganza di autonominarsi rappresentanti dei

lavoratori". E il riferimento e' ai senatori della 'Sinistra

Critica' Turigliatto e Cannavo' che hanno gia' annunciato il

loro voto contrario alla Finanziaria. "I processi di

rappresentanza democratica sono una cosa molto seria", precisa

Bonadonna ed aggiunge "ci sono nella Finanziaria aspetti

positivi come l'attenzione alle fasce deboli ed incapienti,

alla casa, alla stabilizzazione dei precari nella Pubblica

Amministrazione come ci sono aspetti da verificare: gli sgravi

fiscali per le imprese che non possono esser a costo zero".

    Altrettanto positivo e' non aver abbinato l'accordo del 23

luglio alla Finanziaria. "E' giustissimo aver rinviato

l'accordo del 23 luglio - precisa Bonadonna - perche' e' bene

che coloro che sono titolari della materia, cioe' i lavoratori

e pensionati, ne discutano liberamente e si pronuncino nel

referendum: sono loro - conclude - i titolari del referendum e

non altri". (AGI)  

 Pat

291726 SET 07

NNNN

PREZZI:BONADONNA (PRC), AUMENTI ALLARMANTI SUBITO MISURE REDISTRIBUZIONE =

(ASCA) - Roma, 28 set - 'Il rincaro delle bollette di energia elettrica e gas, previsti da ottobre, e l'impennata dei prezzi di alimenti base come pane, pasta, carne, pollame e latte sono molto allarmanti'. E' quanto dichiara in una nota il senatore Prc, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama.  'E' allarmante il fatto che per alcuni aumenti si riesce a comprendere l'origine, mentre per tanti altri non si comprende. La politica agricola dovrebbe essere riorganizzata accorciando le filiere - afferma il senatore di Rifondazione - perche' tra i prezzi pagati ai produttori e quelli affrontati dai consumatori esiste un divario enorme. Gli innumerevoli passaggi delle attuali filiere servono soltanto a creare rendite parassitarie. Ma - commenta Bonadonna - la cosa ancora piu' grave e' che i prezzi continuano ad aumentare mentre i salari restano fermi. E' necessario intervenire per far recuperare il potere d'acquisto perduto a salari, stipendi e pensioni. Questa misura costituirebbe il minimo indispensabile affinche' chi vive di reddito fisso non veda regredire le proprie condizioni. Ormai - conclude il senatore Bonadonna - gran parte della popolazione italiana fatica ad arrivare a fine mese e molti non ci arrivano proprio. Per questo servono misure urgenti di redistribuzione che devono riguardare queste fasce sociali'.

PREZZI. BONADONNA(PRC): RINCARI ALLARMANTI, RIORGANIZZARE SISTEMA

(DIRE) Roma, 28 set. - "Il rincaro delle bollette di energia elettrica e gas, previsti da ottobre, e l'impennata dei prezzi di alimenti base come pane, pasta, carne, pollame e latte sono molto allarmanti". A dirlo e' il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama. "E' allarmante- spiega- il fatto che per alcuni aumenti si riesce a comprendere l'origine, mentre per tanti altri non si comprende.

La politica agricola dovrebbe essere riorganizzata accorciando le filiere perche' tra i prezzi pagati ai produttori e quelli affrontati dai consumatori esiste un divario enorme".
Per Bonadonna, "gli innumerevoli passaggi delle attuali filiere servono soltanto a creare rendite parassitarie. Ma la cosa ancora piu' grave e' che i prezzi continuano ad aumentare mentre i salari restano fermi". Il senatore del Prc avverte che "e' necessario intervenire per far recuperare il potere d'acquisto perduto a salari, stipendi e pensioni. Per questo- conclude- servono misure urgenti di redistribuzione

PREZZI, BONADONNA (PRC): URGENTI MISURE PER REDISTRIBUZIONE

(9Colonne) - Roma, 28 set - "Il rincaro delle bollette di energia elettrica e gas, previsti da ottobre, e l'impennata dei prezzi di alimenti base come pane, pasta, carne, pollame e latte sono molto allarmanti". Lo dichiara il senatore Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze di Palazzo Madama. "E' allarmante il fatto che per alcuni aumenti si riesce a comprendere l'origine, mentre per tanti altri non si comprende. La politica agricola dovrebbe essere riorganizzata accorciando le filiere - afferma il senatore di Rifondazione - perché tra i prezzi pagati ai produttori e quelli affrontati dai consumatori esiste un divario enorme. Gli innumerevoli passaggi delle attuali filiere servono soltanto a creare rendite parassitarie. Ma - commenta Bonadonna - la cosa ancora più grave è che i prezzi continuano ad aumentare mentre i salari restano fermi. E' necessario intervenire per far recuperare il potere d'acquisto perduto a salari, stipendi e pensioni. Questa misura costituirebbe il minimo indispensabile affinché chi vive di reddito fisso non veda regredire le proprie condizioni. Ormai - conclude il senatore Bonadonna - gran parte della popolazione italiana fatica ad arrivare a fine mese e molti non ci arrivano proprio. Per questo servono misure urgenti di redistribuzione che devono riguardare queste fasce sociali".

POL) Governo: Bonadonna, crisi dietro l'angolo, Prc fara' tutto per evitarla

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 28 set - "Rifondazione Comunista fara' il possibile per evitarlo, ma sono consapevole che la crisi di governo e' dietro l'angolo". Lo ha detto il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, in un'intervista a 'Nessuno Tv'. All'intervistatore che gli chiedeva se Rifondazione si assumera' la responabilita' della crisi, Bonadonna ha replicato: "Noi ci dobbiamo prima di tutto assumere la responsabilita' di rappresentare il mandato dei nostri elettori e il programma che abbiamo sottoscritto".
POL) Governo: Bonadonna, crisi dietro l'angolo, Prc fara' tutto per evitarla

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 28 set - "Rifondazione Comunista fara' il possibile per evitarlo, ma sono consapevole che la crisi di governo e' dietro l'angolo". Lo ha detto il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, in un'intervista a 'Nessuno Tv'. All'intervistatore che gli chiedeva se Rifondazione si assumera' la responabilita' della crisi, Bonadonna ha replicato: "Noi ci dobbiamo prima di tutto assumere la responsabilita' di rappresentare il mandato dei nostri elettori e il programma che abbiamo sottoscritto".


SINISTRA: BONADONNA, PER 'COSA ROSSA' TEMPO ATTI IRREVERSIBILI =

(AGI) - Roma, 28 set. - Per la 'Cosa Rossa' il nuovo soggetto di Sinistra, e' tempo di atti irreversibili: assumere il modello Flm per cui tutti sono elettori ed eleggibili su scheda bianca per la costruzione di comitati territoriali della 'sinistra unita'.

Lo sostiene il Vice-Presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna per il quale, "bisogna stringere i tempi della costruzione di una struttura unitaria della sinistra con il coinvolgimento pieno e totale di istanze sociali e singole persone che intendono, vogliono partecipare al processo fondativo della Sinistra Unita".

Il rischio grosso che si corre e' che "lo slogan i soggetti che costruiscono il processo unitario - avverte Bonadonna - non debbono essere i ceti politici, di fatto diventi realta' e che siano proprio i ceti politici e far tutto e questo non va affatto bene". Serve, insomma, una 'sferzata'. "Si' non si puo' procedere cosi': occorre mobilitare e metter in moto sentimenti e passioni e stati d'animo della gente e lo si puo' fare solo coinvolgendo, ripeto, istanze sociali e singole persone in questo processo fondativo", aggiunge Bonadonna convinto che "le persone investono nel processo unitario se sono coinvolte, se si sentono partecipi della rinascita di una forza della sinistra: credo che alle singole persone interessi poco sapere quanto contera' Prc o Pdci o Sd o Verdi rispetto all'obiettivo della Sinistra Unita".

Dunque, una "mossa del cavallo coraggiosa e audace che sappia smuovere - conclude - le cose

GOVERNO: BONADONNA (PRC), LA CRISI E' DIETRO L'ANGOLO

(ANSA) - ROMA, 28 SET - 'Rifondazione Comunista fara' il possibile per evitarla, ma sono consapevole che la crisi di governo e' dietro l'angolo'. Lo ha detto il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, a Nessuno Tv che ha anticipato un brano dell'intervista.

Alla domanda se il Prc si assumera' la responsabilita' della crisi, Bonadonna ha replicato: 'Noi ci dobbiamo prima di tutto assumere la responsabilita' di rappresentare il mandato dei nostri elettori e il programma che abbiamo sottoscritto'.(ANSA).

GOVERNO: BONADONNA (PRC), CRISI E' DIETRO ANGOLO =

(ASCA) - Roma, 28 set - 'Rifondazione Comunista fara' il possibile per evitarlo, ma sono consapevole che la crisi di governo e' dietro l'angolo'. Con queste parole il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, ha risposto ad Aldo Torchiaro che lo intervistava per Nessuno Tv. All'intervistatore che gli chiedeva se Rifondazione assumera' la responsabilita' della crisi, Bonadonna ha replicato: 'Noi ci dobbiamo prima di tutto assumere la responsabilita' di rappresentare il mandato dei nostri elettori e il programma che abbiamo sottoscritto'.

NessunoTv: a "Speciale Primarie" c'e' Salvatore Bonadonna

Roma, 28 SET (Velino) - "Il ricatto al Governo di queste ore non viene da noi, ma da chi ha aperto banchetti per vendere la propria merce come fossimo al mercato e penso a Dini, Mansione, Mastella e Di Pietro, noi rappresentiamo un pezzo del popolo dell'Unione che ha eletto Prodi e vorremmo che le posizioni che abbiamo insieme concordato fossero mantenute. Per questo fino alla fine cercheremo l'accordo, perche' siamo assolutamente sensibili alle esigenze del paese". Ospite oggi di Aldo Torchiaro su NessunoTv a Speciale Primarie 2007 il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, che ha parlato della situazione del governo in queste ore: "C'e' un confronto aspro, com'e' noto noi di Rifondazione abbiamo principi forti e non siamo adattabili facilmente, proprio perche' siamo coerenti e leali. Gia' non e' stato facile redigere il programma dell'Unione, ed ora - per esempio - contrastiamo fortemente questa campagna per le spese finalizzate alle autostrade quando mancano le reti idriche". Bonadonna ha parlato poi di pensioni: "Le pensioni non sono la causa del deficit dello stato, questo e' un falso. La spesa pensionistica non e' finanziata dal fisco, le pensioni i lavoratori le ricevono in quanto hanno versato i contributi propri e tra l'altro i bilanci dell'Inpps sono bilanci in attivo che potrebbero tranquillamente pagare le pensioni, il problema e' che all'Inps viene fatto carico di pagare altre cose. La legge Biagi andrebbe abolita e con essa anche la legge Treu. Tutta la sinistra unita ha presentato una riforma che tiene conto che il lavoro e' cambiato, la precarizzazione in termini di spesa pubblica non e' vero che costituisce un risparmio, bensi' un costo, penso solo a tutti i dirigenti con contratto provato che spesso non servono a nulla". Torchiaro ha poi chiesto al Senatore di Rifondazione un parere sulle Primarie: "Non e' che non credo alla primarie, e' che questa modalita' vorrebbe coinvolgere di piu', ma chiamarla primaria e' arbitrario perche' di solito per primarie nell'accezione americana si intende la scelta per il candidato presidente e non il segretario. Certo e' che tutto quello che alimenta la partecipazione e' un bene. Se dovessi scegliere voterei Rosy Bindi che mi pare piu' coerente e per la sua coerenza la sento molto piu' vicino a me di altri". Speciale Primarie 2007 va in onda tutti i giorni alle 20.30 su NessunoTv (canale 890 di Sky) 

GOVERNO. BONADONNA (PRC): SOTTO RICATTO 'AMBULANTI' DINI-MASTELLA

VOGLIONO VENDERE LA LORO MERCE COME SE FOSSIMO AL MERCATO 
(DIRE) , 28 set. - "Il ricatto al governo di queste ore non viene da noi, ma da chi ha aperto banchetti per vendere la propria merce come fossimo al mercato e penso a Dini, Mansione, Mastella e Di Pietro". A dirlo e' il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, ospite di Aldo Torchiaro su NessunoTV a "Speciale Primarie 2007". "Noi rappresentiamo un pezzo del popolo dell'Unione- continua Bonadonna- che ha eletto Prodi e vorremmo che le posizioni che abbiamo insieme concordato fossero mantenute. Per questo fino alla fine cercheremo l'accordo, perche' siamo assolutamente sensibili alle esigenze del paese". Per il senatore di Rifondazione comunista, "c'e' un confronto aspro. Com'e' noto noi di Rifondazione abbiamo principi forti e non siamo adattabili facilmente, proprio perche' siamo coerenti e leali. Gia' non e' stato facile- ricorda- redigere il programma dell'Unione, ed ora, per esempio, contrastiamo fortemente questa campagna per le spese finalizzate alle autostrade quando mancano le reti idriche". Sul capitolo pensioni Bonadonna dice: "Le pensioni non sono la causa del deficit dello Stato, questo e' un falso. La spesa pensionistica non e' finanziata dal fisco, le pensioni i lavoratori le ricevono in quanto hanno versato i contributi propri e tra l'altro i bilanci dell'Inps sono bilanci in attivo che potrebbero tranquillamente pagare le pensioni, il problema e' che all'Inps viene fatto carico di pagare altre cose. La legge Biagi andrebbe abolita e con essa anche la legge Treu". 
Bonadonna sottolinea infine che "tutta la sinistra unita ha presentato una riforma che tiene conto che il lavoro e' cambiato, la precarizzazione in termini di spesa pubblica non e' vero che costituisce un risparmio, bensi' un costo, penso solo a tutti i dirigenti con contratto privato che spesso non servono a nulla".

Governo, Bonadonna (Prc): Sotto ricatto di bancarelle (2)

Roma, 28 SET (Velino) - "La legge Biagi - ha aggiunto - andrebbe abolita e con essa anche la legge Treu. Tutta la sinistra unita ha presentato una riforma che tiene conto che il lavoro e' cambiato, la precarizzazione in termini di spesa pubblica non e' vero che costituisce un risparmio, bensi' un costo, penso solo a tutti i dirigenti con contratto provato che spesso non servono a nulla". Torchiaro ha poi chiesto al senatore di Rifondazione un parere sulle Primarie: "Non e' che non credo alla primarie, e' che questa modalita' vorrebbe coinvolgere di piu', ma chiamarla primaria e' arbitrario perche' di solito per primarie nell'accezione americana si intende la scelta per il candidato presidente e non il segretario. Certo e' - ha concluso Bonadonna - che tutto quello che alimenta la partecipazione e' un bene. Se dovessi scegliere voterei Rosy Bindi che mi pare piu' coerente e per la sua coerenza la sento molto piu' vicino a me di altri".

Governo, Bonadonna (Prc): Sotto ricatto di bancarelle

Roma, 28 SET (Velino) - "Il ricatto al governo di queste ore non viene da noi, ma da chi ha aperto banchetti per vendere la propria merce come fossimo al mercato e penso a Dini, Mansione, Mastella e Di Pietro, noi rappresentiamo un pezzo del popolo dell'Unione che ha eletto Prodi e vorremmo che le posizioni che abbiamo insieme concordato fossero mantenute. Per questo fino alla fine cercheremo l'accordo, perche' siamo assolutamente sensibili alle esigenze del paese". Ospite oggi di Aldo Torchiaro su NessunoTV a "Speciale Primarie 2007" il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna che ha parlato della situazione del governo in queste ore: "C'e' un confronto aspro, com'e' noto noi di Rifondazione abbiamo principi forti e non siamo adattabili facilmente, proprio perche' siamo coerenti e leali. Gia' non e' stato facile redigere il programma dell'Unione, ed ora - per esempio - contrastiamo fortemente questa campagna per le spese finalizzate alle autostrade quando mancano le reti idriche". Bonadonna ha parlato poi di pensioni: "Le pensioni non sono la causa del deficit dello stato, questo e' un falso. La spesa pensionistica non e' finanziata dal fisco, le pensioni i lavoratori le ricevono in quanto hanno versato i contributi propri e tra l'altro i bilanci dell'Inps sono bilanci in attivo che potrebbero tranquillamente pagare le pensioni, il problema e' che all'Inps viene fatto carico di pagare altre cose". (segue) 

FINANZIARIA:BONADONNA, PRC, TANTI VENDONO MERCE SU BANCHETTI

(ANSA) - ROMA, 28 SET - 'Il ricatto al Governo di queste ore non viene da noi, ma da chi ha aperto banchetti per vendere la propria merce come fossimo al mercato e penso a Dini, Manzione, Mastella e Di Pietro, noi rappresentiamo un pezzo del popolo dell'Unione che ha eletto Prodi e vorremmo che le posizioni che abbiamo insieme concordato fossero mantenute. Per questo fino alla fine cercheremo l'accordo, perche' siamo assolutamente sensibili alle esigenze del paese'. Ospite oggi di Aldo Torchiaro su NessunoTV a 'Speciale Primarie 2007' il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna ha parlato della situazione del governo in queste ore: 'C'e' un confronto aspro, com'e' noto noi di Rifondazione abbiamo principi forti e non siamo adattabili facilmente, proprio perche' siamo coerenti e leali. Gia' non e' stato facile redigere il programma dell'Unione, ed ora - per esempio - contrastiamo fortemente questa campagna per le spese finalizzate alle autostrade quando mancano le reti idriche'.
Bonadonna ha parlato poi di pensioni: 'Le pensioni non sono la causa del deficit dello stato, questo e' un falso. La spesa pensionistica non e' finanziata dal fisco, le pensioni i lavoratori le ricevono in quanto hanno versato i contributi propri e tra l'altro i bilanci dell'INPS sono bilanci in attivo che potrebbero tranquillamente pagare le pensioni, il problema e' che all'INPS viene fatto carico di pagare altre cose. La legge Biagi andrebbe abolita e con essa anche la legge Treu.

Tutta la sinistra unita ha presentato una riforma che tiene conto che il lavoro e' cambiato, la precarizzazione in termini di spesa pubblica non e' vero che costituisce un risparmio, bensi' un costo, penso solo a tutti i dirigenti con contratto provato che spesso non servono a nulla'. (ANSA).

FINANZIARIA: BONADONNA, 'VENDITORI AMBULANTI' NO PRC RICATTANO =

(AGI) - Roma, 28 set. - "Il ricatto al Governo di queste ore non viene da noi, ma da chi ha aperto banchetti per vendere la propria merce come fossimo al mercato e penso a Dini, Manzione, Mastella e Di Pietro, noi rappresentiamo un pezzo del popolo dell'Unione che ha eletto Prodi e vorremmo che le posizioni che abbiamo insieme concordato fossero mantenute. Per questo fino alla fine cercheremo l'accordo, perche' siamo assolutamente sensibili alle esigenze del paese". su NessunoTV a "Speciale Primarie 2007" il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna ha parlato della situazione del governo in queste ore: "C'e' un confronto aspro, com'e' noto noi di Rifondazione abbiamo principi forti e non siamo adattabili facilmente, proprio perche' siamo coerenti e leali. Gia' non e' stato facile redigere il programma dell'Unione, ed ora - per esempio - contrastiamo fortemente questa campagna per le spese finalizzate alle autostrade quando mancano le reti idriche", Bonadonna ha parlato poi di pensioni: "Le pensioni non sono la causa del deficit dello stato, questo e' un falso. La spesa pensionistica non e' finanziata dal fisco, le pensioni i lavoratori le ricevono in quanto hanno versato i contributi propri e tra l'altro i bilanci dell'INPS sono bilanci in attivo che potrebbero tranquillamente pagare le pensioni, il problema e' che all'INPS viene fatto carico di pagare altre cose. La legge Biagi andrebbe abolita e con essa anche la legge Treu.

Tutta la sinistra unita ha presentato una riforma che tiene conto che il lavoro e' cambiato, la precarizzazione in termini di spesa pubblica non e' vero che costituisce un risparmio, bensi' un costo, penso solo a tutti i dirigenti con contratto provato che spesso non servono a nulla". Torchiaro ha poi chiesto al Senatore di Rifondazione un parere sulle Primarie: "Non e' che non credo alla primarie, e' che questa modalita' vorrebbe coinvolgere di piu', ma chiamarla primaria e' arbitrario perche' di solito per primarie nell'accezione americana si intende la scelta per il candidato presidente e non il segretario. Certo e' che tutto quello che alimenta la partecipazione e' un bene. Se dovessi scegliere voterei Rosy Bindi che mi pare piu' coerente e per la sua coerenza la sento molto piu' vicino a me di altri". (AGI) 

27  SETTEMBRE 2007

Bankitalia, Bonadonna (Prc): Tagli sedi? Draghi in Parlamento

Roma, 27 SET (Velino) - "Desta viva preoccupazione la contrapposizione tra Banca d'Italia e sindacati, prodotta dall'intenzione del governatore di procedere a tagli di strutture e a cancellazioni di sedi decentrate, senza un confronto serio e approfondito con il sindacato". Lo afferma Salvatore Bonadonna (Prc) vicepresidente della commissione Finanze del Senato. "Chiedo che il governatore, prima di procedere ad atti che mettono in cattiva luce l'istituto, riferisca al Parlamento e alla commissione Finanze del Senato. Ritengo - conclude Bonadonna - che il consiglio superiore dell'istituto debba scegliere una linea di prudenza e saggezza, dato che la Banca d'Italia non e' un qualsiasi istituto di credito privato ma una istituzione fondamentale per il Paese". 

Fs, Bonadonna (Prc): Facciano trasporto, non speculazione

Roma, 27 SET (Velino) - "Le ferrovie debbono fare trasporto e non speculazione immobiliare". Lo ha dichiarato in una nota il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze. "Ho accolto - ha aggiunto - con piacere le dichiarazioni del viceministro Cesare De Piccoli che boccia l'idea di cedere 220 dei 300 centri merci gestiti dalle ferrovie. Da troppo tempo le Fs si occupano di bilanci economici e speculazioni immobiliari invece di pensare alla rete nazionale e a quelle regionali e locali e al materiale rotabile. Purtroppo il cancro della Tav oltre a muovere l'azione di ministri e i grandi interessi speculativi ha prodotto il progressivo abbandono delle Ferrovie e della politica dei trasporti. È tempo e ora - ha concluso il senatore - che i ministri interessati si occupino di politica dei trasporti e di mobilita' di passeggeri e merci invece di sponsorizzare indiscriminati affari sotto forma di opere pubbliche".

TRASPORTI, BONADONNA (PRC): FS FACCIANO TRASPORTO, NON SPECULAZIONE

(9Colonne) Roma, 27 set - "Le ferrovie debbono fare trasporto e non speculazione immobiliare - ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze -. Ho accolto con piacere le dichiarazioni del vice-ministro Cesare De Piccoli che boccia l'idea di cedere 220 dei 300 centri merci gestiti dalle ferrovie. Da troppo tempo le Fs si occupano di bilanci economici e speculazioni immobiliari invece di pensare alla rete nazionale e a quelle regionali e locali e al materiale rotabile.
Purtroppo il cancro della Tav oltre a muovere l'azione di ministri e i grandi interessi speculativi ha prodotto il progressivo abbandono delle Ferrovie e della politica dei trasporti. E' tempo e ora che i ministri interessati si occupino di politica dei trasporti e di mobilità di passeggeri e merci invece di sponsorizzare indiscriminati affari sotto forma di opere pubbliche".

26 SETTEMBRE 2007

Casa, Bonadonna (Prc): Governo affronti problema in Finanziaria

Roma, 26 SET (Velino) - "La casa e' un diritto fondamentale. Finalmente una sentenza della Corte di Cassazione afferma che occupare una casa popolare non e' reato se si e' veramente poveri". Lo dichiara in una nota il senatore Salvatore Bonadonna (Prc-SE) della commissione Bilancio di Palazzo Madama. "La storia della madre single - spiega - con figlio a carico che non puo' pagare l'affitto non rappresenta purtroppo un caso isolato nel nostro paese, il problema abitativo purtroppo riguarda decine di migliaia di famiglie, pensionati, precari, disoccupati. Questa sentenza - conclude Bonadonna - deve essere di stimolo affinche', gia' nella imminente Finanziaria, il governo affronti il piano per la casa con adeguate risorse, fornendo una risposta decisa e decisiva alle giuste istanze abitative delle fasce piu' deboli". 

CASSAZIONE: BONADONNA, OK IN FINANZIARIA POTENZIARE PIANO CASA =

(AGI)Roma, 26 set. - "La casa e' un diritto fondamentale. Finalmente una sentenza della corte di Cassazione afferma che occupare una casa popolare non e' reato se si e' veramente poveri" - dichiara il Sen. Salvatore Bonadonna (Prc-SE) della Commissione Bilancio di Palazzo Madama - "La storia della madre single con figlio a carico che non puo' pagare l'affitto non rappresenta purtroppo un caso isolato nel nostro paese, - afferma il senatore di rifondazione - il problema abitativo purtroppo riguarda decine di migliaia di famiglie, pensionati, precari, disoccupati. Questa sentenza - conclude Bonadonna - deve essere di stimolo affinche', gia' nella imminente Finanziaria, il governo affronti il piano per la casa con adeguate risorse, fornendo una risposta decisa e decisiva alle giuste istanze abitative delle fasce piu' deboli". (AGI) 

CASSAZIONE: BONADONNA (PRC), CASA E' DIRITTO FONDAMENTALE =

Roma, 26 set. (Adnkronos) - "La casa e' un diritto fondamentale.Finalmente una sentenza della corte di Cassazione afferma che occupare una casa popolare non e' reato se si e' veramente poveri". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna.

"La storia della madre single con figlio a carico che non puo' pagare l'affitto non rappresenta purtroppo un caso isolato nel nostro paese, -afferma il senatore di Rifondazione- il problema abitativo purtroppo riguarda decine di migliaia di famiglie, pensionati, precari, disoccupati. Questa sentenza deve essere di stimolo affinche', gia' nella imminente Finanziaria, il governo affronti il piano per la casa con adeguate risorse, fornendo una risposta decisa e decisiva alle giuste istanze abitative delle fasce piu' deboli".

22 SETTEMBRE 
Omniroma-VODAFONE, BONADONNA (PRC): "AFFRONTARE QUESTIONE IN
PARLAMENTO"
(OMNIROMA) Roma, 22 set - "Dopo Telecom anche Vodafone esternalizza il personale. Circa 900 lavoratori rischiano di essere ceduti ad una azienda esterna passando di fatto all'instabilità dell'occupazione e alla precarietà. Questa ormai è la strada che prendono le imprese anche quando realizzano profitti di livello stratosferico. Da una parte campagne pubblicitarie e aggressione al mercato per conquistare altre fette, dall'altra aggressione alle lavoratrici e ai lavoratori
per diffondere insicurezza e precarietà. Da parte mia e di Rifondazione comunista non si tratta solo di esprimere ai lavoratori solidarietà, ma di aprire un confronto anche con il Ministero del Lavoro e intanto promuovere un incontro con i rappresentanti dei lavoratori nelle sedi delle Commissioni
Lavoro della Camera e del Senato". Lo ha dichiarato, riferisce una nota, il vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), dopo aver incontrato i lavoratori della Vodafone alla manifestazione di oggi pomeriggio a Roma, in piazza San Lorenzo in Lucina.

VODAFONE: BONADONNA, AFFRONTARE IN PARLAMENTO PROBLEMA ESTERNALIZZAZIONE =

CIRCA 900 LAVORATORI RISCHIANO DI ESSERE CEDUTI AD AZIENDA ESTERNA 
Roma, 22 set. - (Adnkronos) - "Dopo Telecom anche Vodafone esternalizza il personale. Circa 900 lavoratori rischiano di essere ceduti ad una azienda esterna passando di fatto all'instabilita' dell'occupazione e alla precarieta'". E' la denuncia del vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), dopo aver incontrato i lavoratori della Vodafone alla manifestazione di oggi pomeriggio a Roma, in piazza San Lorenzo in Lucina.
"Questa ormai e' la strada che prendono le imprese anche quando realizzano profitti di livello stratosferico. Da una parte campagne pubblicitarie e aggressione al mercato per conquistare altre fette, dall'altra aggressione alle lavoratrici e ai lavoratori per diffondere insicurezza e precarieta'", rileva.
"Da parte mia e di Rifondazione comunista non si tratta solo di esprimere ai lavoratori solidarieta', ma di aprire un confronto anche con il Ministero del Lavoro e intanto promuovere un incontro con i rappresentanti dei lavoratori nelle sedi delle Commissioni Lavoro della Camera e del Senato", conclude Bonadonna.

VODAFONE:BONADONNA, IN PARLAMENTO PROBLEMA ESTERNALIZZAZIONE

(ANSA) - ROMA, 22 SET - 'Dopo Telecom anche Vodafone esternalizza il personale. Circa 900 lavoratori rischiano di essere ceduti ad una azienda esterna passando di fatto all'instabilita' dell'occupazione e alla precarieta'". Il vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), incontra i lavoratori della Vodafone alla manifestazione di oggi pomeriggio, in piazza San Lorenzo in Lucina, e osserva che la esternalizzazione 'ormai e' la strada che prendono le imprese anche quando realizzano profitti di livello stratosferico'. 'Da una parte - aggiunge Bonadonna - campagne pubblicitarie e aggressione al mercato per conquistare altre fette, dall'altra aggressione alle lavoratrici e ai lavoratori per diffondere insicurezza e precarieta''.
'Da parte di Rifondazione comunista - assicura Bonadonna - non si tratta solo di esprimere ai lavoratori solidarieta', ma di aprire un confronto anche con il Ministero del Lavoro e intanto promuovere un incontro con i rappresentanti dei lavoratori nelle sedi delle Commissioni Lavoro della Camera e del Senato'.(ANSA).

LAVORO: VODAFONE; BONADONNA, PER 900 RISCHIO PRECARIETA'

V. 'LAVORO: OPERATORI CALL CENTER...' delle 18.13 (ANSA) - ROMA, 22 SET - I 'Dopo Telecom anche Vodafone esternalizza il personale. Circa 900 lavoratori rischiano di essere ceduti ad una azienda esterna passando di fatto all'instabilita' dell'occupazione e alla precarieta''. Lo ha dichiarato il vicepresidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc-Sin. eur.) dopo aver incontrato i lavoratori della Vodafone, alla manifestazione di oggi pomeriggio a Roma, in piazza San Lorenzo in Lucina. “Questa - ha proseguito il senatore - ormai e' la strada che prendono le imprese anche quando realizzano profitti di livello stratosferico. Da una parte campagne pubblicitarie e aggressione al mercato per conquistare altre fette, dall'altra aggressione alle lavoratrici e ai lavoratori per diffondere insicurezza e precarieta''. Per Bonadonna non si tratta solo di esprimere ai lavoratori solidarieta', ma di aprire un confronto anche con il Ministero del Lavoro e intanto promuovere un incontro con i rappresentanti dei lavoratori nelle sedi delle Commissioni Lavoro della Camera e del Senato'.(ANSA).

ANSA LAZIO: N O T I Z I E D E L G I O R N O - ORE 18:30

 LAVORO: OPERATORI CALL CENTER VODAFONE MANIFESTANO A ROMA - Circa cento dei 230 operatori del call center romano di Vodafone Italia hanno manifestato contro il gestore di telefonia mobile per una paventata cessione di quasi mille addetti ad un'altra societa', Condata. Con la cessione i dipendenti passerebbero 'all'instabilita' dell'occupazione e alla precarieta'', ha dichiarato il vicepresidente della commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc-Sin. eur.) dopo aver incontrato i lavoratori della Vodafone.

21 SETTEMBRE 
OMNIROMA) Roma, 21 set - Messa insicurezza della Pontina nell'intera tratta Roma-Terracina, costruzione di un parcheggio di scambio all'ingresso di Roma collegato alla centro attraverso il prolungamento della Metro B, potenziamento della tratta ferroviaria Roma-S. Palomba-Latina. Sono queste le proposte avanzate dal comitato "No corridoio Roma-Latina", contrario alla realizzazione dell'autostrada che collegherà la capitale con il capoluogo pontino. In un appello, firmato anche da diversi esponenti del Prc, tra i quali il senatore Salvatore Bonadonna e il capogruppo in Comune Adriana Spera, il comitato definisce "prioritario e indispensabile" avviare un processo di partecipazione e consultare le comunità locali. In particolare si chiede "di avere tutta la documentazione della nuova progettazione e la proposta progettuale del Comune di Roma in

merito all'accesso alla città". A preoccupare ambientalisti e esponenti di Prc e Verdi è l'impatto che l'opera avrà sulle aree verdi attraversate e sulle tasche dei pendolari ai quali, secondo il comitato, "verrà imposto un pedaggio non inferiore a 10 euro tra andata e ritorno".

19 SETTEMBRE 

WELFARE: BONADONNA, COSA PIU' GRAVE NON RISPETTARE PROGRAMMA =

(AGI) - Roma, 19 set. - La cosa piu' grave per chi deve governare e' non rispettare, anzi fare il contrario degli impegni scritti nel suo Programma sul quale ha avuto i consensi degli elettori.
A parlare e' il vice-presidente della Commissione Finanze del Senato di Rifondazione, Salvatore Bonadonna che individua nel Pd "l'elemento destabilizzante" della maggioranza e del Governo.
"Prendiamo Nicolais: come si fa a proporre lo scivolo per 10 mila dipendenti pubblici da prepensionare, dopo che si e' imposto l'innalzamento a 62 anni dell'eta' pensionabile? O come Veltroni a dire di voler metter mano all'art. 18 dello Statuto o a chiedere un manager per la Rai dopo aver scelto Fabiani per il CdA? Credo proprio che dal Pd vengano gli attacchi a questa maggioranza ed al Governo". Insomma, c'e' gente "anzi liberi professionisti che non si rendono conto che quel che dicono e fanno non corrisponde a quanto - precisa Bonadonna - e' stato promesso con il Programma dell'Unione". Questa 'deriva' tra Programma e provvedimenti (vedi pensioni e precarieta'), "alimenta la delusione della gente e di conseguenza il sentimento dell'antipolitica oltre che mettere in crisi gli equilibri gia' precari - conclude Bonadonna - di questa maggioranza di governo". 
Autostrade, Bonadonna (Prc): "No al corridoio Roma-Latina"

Roma, 19 SET (Velino) - "Siamo contrari alla costruzione del corridoio intermodale Roma-Latina approvato dalla giunta regionale del Lazio. Aderisco all'appello del comitato No Corridoio. Un progetto del genere devasterebbe l'agro romano e pontino, sarebbe un'autostrada a pagamento e assolutamente inutile per i volumi di traffico previsti". Lo ha dichiarato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna.
"Contro la decisione della Giunta si sono schierate associazioni ambientaliste e consiglieri regionali e comunali che prenderanno parte, insieme a Bonadonna, alla conferenza stampa organizzata dal comitato 'No Corridoio Roma-Latina' il 21 settembre alle ore 12 presso la Regione Lazio. "Parliamo dello stesso progetto contro cui il centro-sinistra si era battuto ai tempi della giunta Storace - conclude Bonadonna - . Le correzioni ipotizzate al progetto non attenuano il giudizio negativo sulla costruzione di una nuova autostrada.
L'unica alternativa seria, che costa poco e puo' dare risultati immediati, e' la messa in sicurezza della Pontina".


AUTOSTRADE, PRC: NO A CORRIDOIO ROMA-LATINA

(9Colonne) Roma, 19 set - "Siamo contrari alla costruzione del corridoio intermodale Roma-Latina approvato dalla giunta regionale del Lazio. Aderisco all'appello del Comitato 'No Corridoio' - ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna -. Un progetto del genere devasterebbe l'agro romano e pontino, sarebbe un'autostrada a pagamento e assolutamente inutile per i volumi di traffico previsti". Contro la decisione della Giunta si sono schierate associazioni ambientaliste e consiglieri regionali e comunali che prenderanno parte, insieme a Bonadonna, alla conferenza stampa organizzata dal comitato "No Corridoio Roma-Latina" il 21 settembre alle ore 12 presso la Regione Lazio. "Parliamo dello stesso progetto contro cui il centro-sinistra si era battuto ai tempi della giunta Storace - conclude Bonadonna -. Le correzioni ipotizzate al progetto non attenuano il giudizio negativo sulla costruzione di una nuova autostrada. L'unica alternativa seria, che costa poco e può dare risultati immediati, è la messa in sicurezza della Pontina".
AUTOSTRADE: BONADONNA (PRC), NO AL CORRIDOIO ROMA-LATINA =

(AGI) - Roma, 19 set. - "Siamo contrari alla costruzione del corridoio intermodale Roma-Latina approvato dalla giunta regionale del Lazio. Aderisco all'appello del Comitato 'No Corridoio' - ha dichiarato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna - Un progetto del genere devasterebbe l'agro romano e pontino, sarebbe un'autostrada a pagamento e assolutamente inutile per i volumi di traffico previsti". Contro la decisione della Giunta si sono schierate associazioni ambientaliste e consiglieri regionali e comunali che prenderanno parte, insieme a Bonadonna, alla conferenza stampa organizzata dal comitato 'No Corridoio Roma-Latina' il 21 settembre alle ore 12 presso la Regione Lazio. "Parliamo dello stesso progetto contro cui il centro-sinistra si era battuto ai tempi della giunta Storace - conclude Bonadonna - . Le correzioni ipotizzate al progetto non attenuano il giudizio negativo sulla costruzione di una nuova autostrada. L'unica alternativa seria, che costa poco e puo' dare risultati immediati, e' la messa in sicurezza della Pontina". (AGI) 

Apc-BIOETICA/ BONADONNA: PROPOSTA TURCO LASCIA ALLIBITI

Lascia senza parole chiunque non sia accecato da integralismo 
Roma, 18 set. (Apcom) - "Che la ministra della Salute pensi di poter rendere adottabili gli embrioni ai quali riconosce dignità umana lascia allibiti". Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna (Prc-SE), commentando la proposta di Livia Turco sull'adozione di embrioni. "Livia Turco non desta scandali a sinistra - dice Bonadonna -lascia senza parole chiunque non sia accecato dalle culture integraliste. Se il tema non fosse drammatico ci sarebbe da ridere all'idea che questa entità a cui la ministra riconosce 'dignità umana' possa essere, come lei dice offerta in adozione, donata ad altri se non vuoi utilizzarlo. E visto che siamo in epoca di mercato - si chiede Bonadonna - perch‚ non creare una borsa dell'embrione che si puó comprare e vendere? Per fortuna, il concetto che l'embrione abbia dignità umana è soltanto un'idea dell'integralismo cattolico e dei politici che, all'ombra di esso, cercano di sopravvivere".
"La ministra della Salute - conclude il senatore di Rifondazione - farebbe bene a riflettere e a selezionare con cura gli argomenti con i quali acquisire titoli di giornali. Se invece di riconoscere meriti che la Legge 40 non ha, si occupasse degli sprechi dell'intero sistema sanitario ed ospedaliero la Ministra Turco riuscirebbe davvero a stupire".

18 SETTEMBRE 

Embrioni, Bonadonna (Prc): Proposta adozione Turco lascia allibiti

Roma, 18 SET (Velino) - "Che la ministra della Salute pensi di poter rendere adottabili gli embrioni ai quali riconosce dignita' umana lascia allibiti". Lo afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, che aggiunge: "Livia Turco non desta scandali a sinistra, lascia senza parole chiunque non sia accecato dalle culture integraliste. Se il tema non fosse drammatico ci sarebbe da ridere all'idea che questa entita' a cui la ministra riconosce 'dignita' umana' possa essere, come lei dice offerta in adozione, donata ad altri se non vuoi utilizzarlo. E visto che siamo in epoca di mercato - si chiede Bonadonna - perche' non creare una borsa dell'embrione che si puo' comprare e vendere? Per fortuna, il concetto che l'embrione abbia dignita' umana e' soltanto un'idea dell'integralismo cattolico e dei politici che, all'ombra di esso, cercano di sopravvivere. La ministra della Salute farebbe bene a riflettere e a selezionare con cura gli argomenti con i quali acquisire titoli di giornali. Se invece di riconoscere meriti che la Legge 40 non ha, si occupasse degli sprechi dell'intero sistema sanitario ed ospedaliero - conclude il senatore di Rifondazione - la ministra Turco riuscirebbe davvero a stupire".  

EMBRIONI: BONADONNA (PRC), TURCO LASCIA ALLIBITI =

(AGI) - Roma, 18 set. - 'Che la Ministra della Salute pensi di poter rendere adottabili gli embrioni ai quali riconosce dignita' umana lascia allibiti'. Lo afferma il Sen. Prc-SE Salvatore Bonadonna. 'Livia Turco non desta scandali a sinistra, lascia senza parole chiunque non sia accecato dalle culture integraliste. Se il tema non fosse drammatico ci sarebbe da ridere all'idea che questa entita' a cui la Ministra riconosce 'dignita' umana' possa essere, come lei dice offerta in adozione, donata ad altri se non vuoi utilizzarlo. E visto che siamo in epoca di mercato - si chiede Bonadonna - perche' non creare una borsa dell'embrione che si puo' comprare e vendere? Per fortuna, il concetto che l'embrione abbia dignita' umana e' soltanto un'idea dell'integralismo cattolico e dei politici che, all'ombra di esso, cercano di sopravvivere. La Ministra della Salute farebbe bene a riflettere e a selezionare con cura gli argomenti con i quali acquisire titoli di giornali. Se invece di riconoscere meriti che la Legge 40 non ha, si occupasse degli sprechi dell'intero sistema sanitario ed ospedaliero - conclude il senatore di Rifondazione - la Ministra Turco riuscirebbe davvero a stupire'. (AGI)
ALITALIA: BONADONNA (PRC), GOVERNO NON CONSENTA ASSALTI A SPOGLIE =

(ASCA) - Roma, 18 set - 'Apprezzo l'appello del vicepremier Rutelli agli imprenditori italiani perche' participino alla gara per Alitalia e concordo con l'obiettivo di far restare nel paese la proprieta' della compagnia di bandiera. Ma con un avvertimento: il governo deve impegnarsi a mettere l'azienda in sicurezza, cosi' da non consentire assalti alle misere spoglie come quelli che possono prefigurarsi'. Lo afferma il vicepresidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), aggiungendo che 'cio' che mi preoccupa e' che ogni volta che vengono illustrati dei piani di riorganizzazione riguardano sempre e solo i voli, le rotte e il personale viaggiante, mai l'amministrazione'.
ALITALIA: BONADONNA (AN), RUTELLI HA RAGIONE =

(AGI) - Roma, 18 set. - "Apprezzo l'appello del vicepremier Rutelli agli imprenditori italiani perche' participino alla gara per Alitalia e concordo con l'obiettivo di far restare nel paese la proprieta' della compagnia di bandiera. Ma con un avvertimento: il governo deve impegnarsi a mettere l'azienda in sicurezza, cosi' da non consentire assalti alle misere spoglie come quelli che possono prefigurarsi- il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna di PRC commenta- e cio' che mi preoccupa- aggiunge- e che ogni volta che vengono illustrati dei piani di riorganizzazione riguardano sempre e solo i voli, le rotte e il personale viaggiante, mai l'amministrazione". (AGI) 
ALITALIA: BONADONNA (AN), RUTELLI HA RAGIONE =

(AGI) - Roma, 18 set. - "Apprezzo l'appello del vicepremier Rutelli agli imprenditori italiani perche' participino alla gara per Alitalia e concordo con l'obiettivo di far restare nel paese la proprieta' della compagnia di bandiera. Ma con un avvertimento: il governo deve impegnarsi a mettere l'azienda in sicurezza, cosi' da non consentire assalti alle misere spoglie come quelli che possono prefigurarsi- il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna di An commenta- e cio' che mi preoccupa- aggiunge- e che ogni volta che vengono illustrati dei piani di riorganizzazione riguardano sempre e solo i voli, le rotte e il personale viaggiante, mai l'amministrazione". (AGI) 

Apc-COSTI POLITICA/ BONADONNA: AUMENTI VANNO BLOCCATI ANCHE IN SENATO

Controtendenza assoluta con buon senso ed impegni assunti 
Roma, 18 set. (Apcom) - "Non è comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei Deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennità parlamentari, al Senato si è deciso di applicarlo". Lo dice il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro.
"Francamente tutto ció è in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi. A tale riguardo mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puó ricostruire la buona politica".

Apc-COSTI POLITICA/ BONADONNA: AUMENTI VANNO BLOCCATI ANCHE IN SENATO

Controtendenza assoluta con buon senso ed impegni assunti 
Roma, 18 set. (Apcom) - "Non è comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei Deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennità parlamentari, al Senato si è deciso di applicarlo". Lo dice il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro. "Francamente tutto ció è in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi. A tale riguardo mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puó ricostruire la buona politica".

COSTI POLITICA: BONADONNA(PRC),NO AUMENTO INDENNITA'A SENATO

(ANSA) - ROMA, 18 SET - 'Non e' comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei Deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennita' parlamentari, al Senato si e' deciso di applicarlo'. Il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro, critica l'adeguamento automatico al costo della vita per i senatori e sostiene che 'tutto cio' e' in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi'.
'A tale riguardo - osserva Bonadonna - mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puo' ricostruire la buona politica'.

Costi politica, Bonadonna: Si blocchino aumenti anche a Senato

Roma, 18 SET (Velino) - "Non e' comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennita' parlamentari, al Senato si e' deciso di applicarlo". Lo ha dichiarato il senatore Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro. "Francamente tutto cio' e' in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi. A tale riguardo mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puo' ricostruire la buona politica". 
COSTI POLITICA: BONADONNA, BLOCCARE INDENNITA' ANCHE AL SENATO =

(AGI) - Roma, 18 set. - "Non e' comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei Deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennita' parlamentari, al Senato si e' deciso di applicarlo- ha dichiarato il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro - .
Francamente tutto cio' e' in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi. A tale riguardo mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puo' ricostruire la buona politica". 

COSTI POLITICA, BONADONNA (PRC): BLOCCARE INDENNITA' ANCHE A SENATO

(9Colonne) Roma, 18 set - "Non è comprensibile, spiegabile ed accettabile che mentre la Camera dei Deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennità parlamentari, al Senato si è deciso di applicarlo".
E' quanto ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e Tesoro. "Francamente tutto ciò è in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi. A tale riguardo mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si può ricostruire la buona politica".

COSTI POLITICA. BONADONNA (PRC): NO INCREMENTO INDENNITA' SENATO

(DIRE) Roma, 18 set. - "Non e' comprensibile, spiegabile e accettabile che, mentre la Camera dei deputati ha deciso di non applicare l'incremento automatico delle indennita' parlamentari, al Senato si e' deciso di applicarlo". A sostenerlo e' Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama.  "Francamente- osserva il senatore del Prc- tutto cio' e' in assoluta contraddizione con il buon senso e con gli impegni politici assunti per ridurre i costi della politica e tagliare i privilegi". A tale riguardo, conclude Bonadonna, "mi aspetto che uno dei primi privilegi a cadere sia quello che prevede i viaggi gratuiti in treno e in aereo agli ex parlamentari. Solo lavorando concretamente si puo' ricostruire la buona politica".
17 SETTEMBRE 
*Banca Italease: al Senato, da Rifondazione critiche a Bankitalia

--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 17 SET (Velino) - Rifondazione comunista critica i vertici della Banca d'Italia per la gestione del caso Italease. È andato in onda la scorsa settimana, nel corso di una seduta della commissione Finanze del Senato, l'inatteso attacco all'Istituto di via Nazionale governato da Mario Draghi. È stata la replica del senatore Salvatore Bonadonna del partito guidato da Franco Giordano a puntare il dito su Palazzo Koch alla risposta del sottosegretario all'Economia, Alfiero Grandi (Sinistra democratica), a un'interrogazione parlamentare. Si legge nel resoconto sommario della seduta dello scorso 13 settembre che Bonadonna "si dichiara insoddisfatto della risposta ricevuta, che giudica elusiva.  In attesa di conoscere gli esiti del procedimento giudiziario in corso, si sofferma sull'operato della Banca d'Italia nell'ambito della sua attivita' di vigilanza sul segmento dei derivati. Commenta infatti criticamente il comportamento tenuto dall'autorita' di vigilanza, sottolineando, in particolare, come l'autorizzazione concessa alla Banca Italease per l'attivita' in derivati risulti assolutamente ingiustificata. Sulle motivazioni e i presupposti dell'autorizzazione, ritiene la risposta del sottosegretario inadeguata e reticente, mentre l'andamento dei titoli derivati collocati dalla Banca Italease compendia le criticita' del mercato finanziario a fronte della crescente tendenza degli intermediari a ricorrere a prodotti connotati da un indice di rischio praticamente incontrollabile". Il vicepresidente della commissione Finanze di Palazzo Madama, ed esponente di rilievo di Rifondazione comunista, ha poi allargato lo spettro dei rilievi, sollecitando "un'azione piu' efficace e incisiva da parte del Governo e dell'autorita' di settore, in chiave di prevenzione di fenomeni quale, a titolo di esempio, quello delle consistenti oscillazioni di mercato dei mutui cosiddetti subprime. Infatti, le autorita' politiche e di vigilanza non possono sottrarsi alle proprie responsabilita', confidando nell'attivita' suppletiva delle Banche centrali, posto che tale meccanismo finisce per addossare i danni economici alla platea dei risparmiatori". 

Banca Italease: al Senato, da Rifondazione critiche a Bankitalia

Roma, 17 SET (Velino) - Rifondazione comunista critica i vertici della Banca d'Italia per la gestione del caso Italease. È andato in onda la scorsa settimana, nel corso di una seduta della commissione Finanze del Senato, l'inatteso attacco all'Istituto di via Nazionale governato da Mario Draghi. È stata la replica del senatore Salvatore Bonadonna del partito guidato da Franco Giordano a puntare il dito su Palazzo Koch alla risposta del sottosegretario all'Economia, Alfiero Grandi (Sinistra democratica), a un'interrogazione parlamentare. Si legge nel resoconto sommario della seduta dello scorso 13 settembre che Bonadonna "si dichiara insoddisfatto della risposta ricevuta, che giudica elusiva.
In attesa di conoscere gli esiti del procedimento giudiziario in corso, si sofferma sull'operato della Banca d'Italia nell'ambito della sua attivita' di vigilanza sul segmento dei derivati. Commenta infatti criticamente il comportamento tenuto dall'autorita' di vigilanza, sottolineando, in particolare, come l'autorizzazione concessa alla Banca Italease per l'attivita' in derivati risulti assolutamente ingiustificata. (segue)  

15 SETTEMBRE 
Parlamento/1. Risparmio: al Senato il punto su Banca Italease

Roma, 15 SET (Velino) - Banca Italease al centro del dibattito in commissione Finanze al Senato. Il sottosegretario all'Economia Alfiero Grandi ha infatti risposto alle interrogazioni presentate dai senatori di maggioranza Salvatore Bonadonna (Rc) e Giuliano Bartolini (Ulivo) in merito al caso che coinvolge la societa' finanziaria. Dopo aver fornito informazioni sull'attivita' di accertamento e di vigilanza svolta nel 2007 dalla Banca d'Italia sulle irregolarita' amministrative riscontrate (con l'avvio di numerose procedure sanzionatorie), il rappresentante del governo ha sottolineato le iniziative assunte dall'istituto di via Nazionale per assicurare la sana e prudente gestione dell'attivita' bancaria posta in essere dall'intermediario. In tal senso - ha spiegato Grandi - l'assemblea dei soci ha deliberato l'aumento del capitale sociale della Banca, a copertura dei rischi presenti negli strumenti finanziari derivati nei confronti della clientela, nonche' il rinnovo delle cariche sociali. Nell'ambito del piano di ristrutturazione, il sottosegretario ha illustrato anche le varie misure riguardanti l'operativita' della Banca nel settore dei derivati e le soluzioni transattive prospettate dallo stesso intermediario. In sede di replica i due parlamentari firmatari delle interrogazioni si sono dichiarati insoddisfatti. In particolare Bonadonna ha giudicato la risposta del sottosegretario "elusiva" e ha sollecitato un'azione piu' efficace e incisiva da parte del governo e dell'autorita' di settore, in chiave di prevenzione di fenomeni patologici nell'evoluzione del mercato finanziario operando un controllo piu' attento anche sull'attivita' dell'organo di vigilanza. Da parte del senatore Barbolini l'invito invece ad individuare le modalita' per un congruo ristoro dei pregiudizi subiti dai risparmiatori con l'auspicio che l'esecutivo e la Banca d'Italia possano intraprendere una decisa azione volta a limitare le conseguenze dannose per i risparmiatori. 
14 SETTEMBRE 
Schiarite d'autunno sulla riforma delle Banche Popolari

--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 14 SET (Velino) - Il dibattito sulla riforma delle Banche Popolari sembra finalmente essersi rasserenato, scrollandosi di dosso buona parte delle incomprensioni e delle polemiche che lo hanno fino ad ora caratterizzato. Chi ha assistito oggi pomeriggio alla tavola rotonda sul credito cooperativo organizzata alla festa dell'Udc in corso a Chianciano Terme ha avuto la netta impressione che lo spazio e la disponibilita' per un'intesa che porti a un provvedimento ampiamente condiviso stavolta ci sia davvero.
Tra gli interventi piu' attesi, c'era sicuramente quello del presidente della commissione Finanze del Senato Giorgio Benvenuto, che quasi un anno fa ha ricevuto dal governo una sostanziale delega a lavorare al disegno di legge sulla materia. "Mi e' molto piaciuto il discorso del senatore Benvenuto - ha detto al VELINO il segretario dell'associazione nazionale tra le Banche Popolari, Giuseppe de Lucia Lumeno, presente in platea -. A titolo personale, ho apprezzato l'impegno e la serieta' con cui sta svolgendo un lavoro delicatissimo - ha continuato de Lucia - mentre a nome della categoria che rappresento, e assieme al presidente dell'associazione Carlo Fratta Pasini, mi dichiaro estremamente soddisfatto per le aperture contenute nel discorso di Benvenuto, aperture che aprono definitivamente le porte a un vero dialogo sulla materia". Intervenendo subito dopo il senatore Maurizio Eufemi, che fin dall'avvio del dibattito in commissione Finanze si e' distinto nella puntuale difesa dei valori del credito cooperativo, Benvenuto ha in effetti manifestato un'ampia apertura alle richieste emerse dal mondo delle Popolari: "La mia lunga esperienza di sindacalista - ha detto l'ex segretario generale della Uil - mi ha insegnato che una riforma fatta con maggioranze risicate e' sempre una cattiva riforma. Per questo i tempi, che in una prima fase mi erano sembrato possibile potessero essere piu' rapidi, si sono allungati. Ma questo, sia chiaro, e' un bene". Riguardo i 'nodi' su cui nella scorsa primavera il dibattito si era arenato, Benvenuto e' stato molto chiaro: l'autonomia statutaria nel modulare i limiti di partecipazione al capitale (nell'ambito di 'range' definiti per legge) e la difesa del principio del voto capitario, restano assolutamente centrali. È chiaro quindi - ha sottolineato Benvenuto - che il problema sta nei meccanismi di raccolta delle deleghe, che non possono essere estesi a dismisura, perche' finiscono per aggirare il principio 'una testa un voto'". È proprio qui l'apertura piu' evidente alle richieste provenienti dal mondo delle Popolari, apertura che nel suo intervento Fratta Pasini ha volentieri raccolto: "Se il voto capitario non e' in discussione - ha detto il presidente di Assopopolari, salutando con soddisfazione l'avvio di una fase di dialogo sulla materia - allora certi strumenti (la raccolta ampia delle deleghe in assemblea, ndr) non vanno introdotti".
Sul palco, oltre al moderatore Luigi D'Agro', vice presidente del gruppo dell'Udc alla Camera, c'erano anche il vicepresidente della sesta commissione del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), e il professor Giulio Sapelli, tra i massimi studiosi italiani del mondo della cooperazione. Il senatore di Rifondazione comunista ha cercato di spostare la questione su un piano piu' ampio, esordendo con una domanda provocatoria: "L'apparato industriale e produttivo italiano - ha detto Bonadonna - riceve un sostegno sufficiente dal sistema bancario e finanziario di questo paese?". Da qui, Bonadonna ha svolto una rapida analisi volta a sottolineare l'imprenscindibilita' del ruolo del credito cooperativo e delle banche locali, concludendo che "il sistema delle Popolari va assolutamente salvaguardato". Ma anche per il senatore del Prc l'aria sembra essersi rasserenata: "Se c'e', come sembra, accordo sui punti chiave - ha sottolineato Bonadonna - la riforma si puo' approvare anche in due settimane". Parlando poi di agenda dei lavori parlamentari a margine col VELINO, pur sottolineando l'atmosfera di dialogo, Bonadonna e' parso comunque poco ottimista: "È improbabile - ha detto - che si riesca a rimettersi a lavorare su questo prima dell'avvio del dibattito sulla Finanziaria".
L'intervento del professor Sapelli, ricchissimo di stimoli, ha ulteriormente argomentato la centralita' del modello cooperativo in termini di modernita'. "Si tratta di un modello - ha detto - che si continua a diffondere a livello internazionale. E la crescita dimensionale non e' una diminutio dei valori della cooperazione - ha sottolineato Sapelli, citando diversi casi di successo verificatesi in economie molto avanzate - perche' alla base c'e' il principio della sussidarieta'". Riguardo lo specifico del credito cooperativo, Sapelli e' stato molto chiaro: "Bisogna fare molta attenzione, perche' la scomparsa del tessuto di banche locali di credito cooperativo - ha detto, ricordando un suo vecchio studio che confrontava l'economia del Lancashire e quella del distretto comasco del tessile - puo' essere la base della dissoluzione di una intera articolazione industriale. Il principio e' quello di una seconda linea di liquidita', una seconda linea vicinissima all'economia reale da dove nasce il bisogno". (Massimo Bongiorno) 

Schiarite d'autunno sulla riforma delle Banche Popolari (2)

Roma, 14 SET (Velino) - Sul palco, oltre al moderatore Luigi D'Agro', vice presidente del gruppo dell'Udc alla Camera, c'erano anche il vicepresidente della sesta commissione del Senato, Salvatore Bonadonna (Prc), e il professor Giulio Sapelli, tra i massimi studiosi italiani del mondo della cooperazione. Il senatore di Rifondazione comunista ha cercato di spostare la questione su un piano piu' ampio, esordendo con una domanda provocatoria: "L'apparato industriale e produttivo italiano - ha detto Bonadonna - riceve un sostegno sufficiente dal sistema bancario e finanziario di questo paese?". Da qui, Bonadonna ha svolto una rapida analisi volta a sottolineare l'imprenscindibilita' del ruolo del credito cooperativo e delle banche locali, concludendo che "il sistema delle Popolari va assolutamente salvaguardato". Ma anche per il senatore del Prc l'aria sembra essersi rasserenata: "Se c'e', come sembra, accordo sui punti chiave - ha sottolineato Bonadonna - la riforma si puo' approvare anche in due settimane". Parlando poi di agenda dei lavori parlamentari a margine col VELINO, pur sottolineando l'atmosfera di dialogo, Bonadonna e' parso comunque poco ottimista: "È improbabile - ha detto - che si riesca a rimettersi a lavorare su questo prima dell'avvio del dibattito sulla Finanziaria".
L'intervento del professor Sapelli, ricchissimo di stimoli, ha ulteriormente argomentato la centralita' del modello cooperativo in termini di modernita'. "Si tratta di un modello - ha detto - che si continua a diffondere a livello internazionale. E la crescita dimensionale non e' una diminutio dei valori della cooperazione - ha sottolineato Sapelli, citando diversi casi di successo verificatesi in economie molto avanzate - perche' alla base c'e' il principio della sussidarieta'". Riguardo lo specifico del credito cooperativo, Sapelli e' stato molto chiaro: "Bisogna fare molta attenzione, perche' la scomparsa del tessuto di banche locali di credito cooperativo - ha detto, ricordando un suo vecchio studio che confrontava l'economia del Lancashire e quella del distretto comasco del tessile - puo' essere la base della dissoluzione di una intera articolazione industriale. Il principio e' quello di una seconda linea di liquidita', una seconda linea vicinissima all'economia reale da dove nasce il bisogno". 
13 SETTEMBRE 

FINANZIARIA. ODG SENATO PER SBLOCCARE GRADUATORIE AGENZIE ENTRATE

BONADONNA: GOVERNO AGEVOLERA' ASSUNZIONI VINCITORI CONCORSO 2005 

(DIRE) Roma, 13 set. - "Si interrompono le ambiguita' sui concorsi indetti dalla Agenzie delle entrate". Cosi' il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna, dopo che ieri sera il Senato ha approvato, con il parere favorevole del governo, un ordine del giorno (di cui lui e' primo firmatario) che sblocca la situazione della graduatorie dei concorsi delle Agenzie fiscali. L'odg impegna il governo ad assumere "ogni iniziativa utile", anche con l'inserimento nel disegno di legge della finanziaria 2008, per agevolare "con adeguate risorse finanziarie l'assunzione dei vincitori e degli idonei dei concorsi pubblici gia' espletati nel 2005 con riferimento alle graduatorie tuttora in vigore". Spiega Bonadonna: "Nel 2005 ci fu il concorso dell'Agenzia delle entrate per assumere 1.500 funzionari con contratto di formazione e lavoro. La graduatoria dei vincitori e degli idonei di quel concorso, e di quello delle Dogane del 2004, scadra' il 31 dicembre del 2008". L'Agenzia delle Entrate, pero', dice il senatore del Prc, "ha indetto una nuova selezione, ora in fase di svolgimento, per assumere 500 funzionari ignorando del tutto le graduatorie in vigore". L'esponente del Prc annuncia: "Seguiremo da vicino la partita delle Agenzie fiscali nella stesura della nuova Finanziaria e cercheremo, se possibile, una soluzione per tutti quei ragazzi inseriti di diritto nelle graduatorie che nel corso di questi mesi hanno superato il requisito limite dei 32 anni richiesti per l'assunzione". Quindi, conclude, "il parere favorevole del governo interrompe la catena di ambiguita' che finora aveva caratterizzato questa vicenda anche a causa dei direttori delle Agenzie".

12 SETTEMBRE
WELFARE: FIOM; BONADONNA (PRC), ATTACCHI INACCETTABILI

(ANSA) - ROMA, 12 SET - 'Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti, denotano un clima di intolleranza inaccettabile'. Lo afferma Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze e senatore del Prc, secondo il quale 'anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine'.
'Sono questi - aggiunge - segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti. In questo paese e' ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza? Lo dico al segretario di quella Cgil che e' stata la mia casa per 35 anni. Abbiamo dissentito da Lama e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica senza alcuna delegittimazione. Lo dico ai costituenti del Partito Democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani'.
'Pensate davvero - conclude Bonadonna - che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia e' solo quello del consenso? Si e' liberi solo di dire si'? E' davvero preoccupante che certa politica sia arrivata a tal punto di delirio fondamentalista'.
(ANSA).

WELFARE: BONADONNA AD EPIFANI, MAI DELEGITTIMAZIONE IN CGIL =

(AGI) - Roma, 12 set. - Lo dico al leader della Cgil che e' stata la mia casa per 35 anni: abbiamo dissentito da Lama e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica ma senza alcuna delegittimazione.
Cosi' il senatore di Rifondazione Comunista e vice-presidente della Commissione Finanze del Senato, Salvatore Bonadonna, parla della vicenda Fiom e chiama in causa il suo leader Epifani.
"E' lecito ancora dissentire e non esser d'accordo nella Cgil e con il Governo in Italia oppure siamo in un paese intollerante e fondamentalista?", si domanda polemico Bonadonna al quale non sono affatto piaciuti editoriali e commenti gionalistici.
"Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti - spiega - denotano un clima di intolleranza inaccettabile: anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine".
Secondo Bonadonna, un lungo passato nella Cgil, "sono questi segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti - nota - In questo paese e' ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza?".
oltre che al leader della Cgil la domanda e' rivolta anche ai vertici del Pd. "Lo dico ai costituenti del Partito Democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani - dice il senatore di Rifondazione Comunista - Pensate davvero che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia e' solo quello del consenso? Si e' liberi solo di dire si'? E' davvero preoccupante che certa politica sia arrivata - conclude Bonadonna - a tal punto di delirio fondamentalista". 
WELFARE: BONADONNA (PRC), NO FIOM ATTO DEMOCRAZIA E AUTONOMIA =

(ASCA) - Roma, 12 set - 'Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti, denotano un clima di intolleranza inaccettabile - ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze -. Anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine. Sono questi segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti'. 'In questo paese e' ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza? - si chiede ancora l'esponente Prc -. Lo dico al segretario di quella Cgil che e' stata la mia casa per 35 anni. Abbiamo dissentito da Lama e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica senza alcuna delegittimazione. Lo dico ai costituenti del Partito Democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani. Pensate davvero che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia e' solo quello del consenso? Si e' liberi solo di dire si? E' davvero preoccupante che certa politica sia arrivata a tal punto di delirio fondamentalista'
WELFARE, BONADONNA (PRC): NO FIOM ATTO DI DEMOCRAZIA

(9Colonne) Roma, 12 set - "Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti, denotano un clima di intolleranza inaccettabile - ha dichiarato il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze -Anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine. Sono questi segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti. In questo paese è ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza? Lo dico al segretario di quella Cgil che è stata la mia casa per 35 anni. Abbiamo dissentito da Lama e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica senza alcuna delegittimazione. Lo dico ai costituenti del Partito Democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani. Pensate davvero che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia è solo quello del consenso? Si è liberi solo di dire si? E' davvero preoccupante che certa politica sia arrivata a tal punto di delirio fondamentalista

WELFARE. BONADONNA (PRC): SU FIOM INTOLLERANZA INACCETTABILE

(DIRE) Roma, 12 set. - "Le dichiarazioni contro le decisioni della Fiom di dire no al protocollo su pensioni, mercato del lavoro e contrattazione sono preoccupanti, denotano un clima di intolleranza inaccettabile". A sostenerlo e' il senatore del Prc Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze, che osserva: "Anche i commenti degli editorialisti dei grandi quotidiani destano inquietudine. Sono questi segnali di integralismo e di fondamentalismo allarmanti".
Domanda l'esponente di Rifondazione: "In questo paese e' ancora lecito e ordinario potere dissentire da un atto del governo, da un accordo sofferto dei sindacati, dalle decisioni di un partito o di una maggioranza?". E Bonadonna insiste: "Lo dico al segretario di quella Cgil che e' stata la mia casa per 35 anni. Abbiamo dissentito da Lama e da Trentin, abbiamo fatto lotta politica senza alcuna delegittimazione. Lo dico ai costituenti del Partito democratico e ai tanti commentatori politici dei quotidiani". Il senatore del Prc prosegue: "Pensate davvero che lo spazio della autonomia delle organizzazioni, dei corpi sociali intermedi, lo spazio della democrazia e' solo quello del consenso? Si e' liberi solo di dire si'? E' davvero preoccupante che certa politica sia arrivata a tal punto di delirio fondamentalista".

10 SETTEMBRE 
COSTI POLITICA. BONADONNA (PRC): BENE BINDI, TAGLI IN FINANZIARIA

(DIRE) Roma, 10 set. - "Rosy Bindi ha ragione, e' necessario tagliare costi e privilegi dei parlamentari anche con la prossima Finanziaria". Cosi' il vicepresidente della commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna, di Rifondazione. L'esponente del Prc individua i possibili campi d'intervento nel "blocco delle indicizzazioni delle indennita' parlamentari", nella cancellazione dei "rimborsi forfettari", nella riduzione "del 30% di tutte le indennita' e i compensi di consulenti e dirigenti a contratto le cui retribuzioni superano i 100.000 euro annuali". Per Bonadonna e' inoltre "necessario e urgente modificare le norme della legge Bassanini e legge Frattini che da' ai politici, dai sindaci ai ministri, la facolta' di nominare dirigenti e consulenti senza limiti di numero e tetto alle retribuzioni.
Poi bisogna cambiare il titolo V della Costituzione e fissare i limiti dei consigli e delle giunte regionali e i trattamenti dei consiglieri". Intanto Camera e Senato, conclude l'esponente di Rifondazione, "potrebbero eliminare da subito il privilegio assurdo dei viaggi ferroviari e aerei per gli ex parlamentari: non c'e' motivo che viaggino a spese della collettivita'. Cio' che mi sembra urgente- conclude Bonadonna- e' la separazione degli obiettivi giusti da perseguire, dalla schiuma della 'incazzatura' demagogica e populista"
COSTI POLITICA: BONADONNA(PRC), ABOLIRE TRENI E AEREI GRATIS

(ANSA) - ROMA, 10 SET - 'Camera e Senato potrebbero eliminare da subito il privilegio assurdo dei viaggi ferroviari e aerei per gli ex parlamentari: non c'e' motivo che viaggino a spese della collettivita''. Lo afferma il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna.
'Rosy Bindi ha ragione, e' necessario tagliare costi e privilegi dei parlamentari anche con la prossima finanziaria, tra cui il blocco delle indicizzazioni delle indennita' parlamentari, come ha affermato la Bindi, e' la prima cosa - afferma - vanno poi cancellati i rimborsi forfettari; si possono ridurre del 30% tutte le indennita' e i compensi di consulenti e dirigenti a contratto le cui retribuzioni superanno i 100.000 euro annuali'.
'E' necessario e urgente - aggiunge - modificare le norme della legge Bassanini e legge Frattini che da' ai politici, dai sindaci ai ministri, la facolta' di nominare dirigenti e consulenti senza limiti di numero e tetto alle retribuzioni. Poi bisogna cambiare il titolo V della Costituzione e fissare i limiti dei Consigli e delle Giunte Regionali e i trattamenti dei consiglieri'.(ANSA).

Costi politica, Bonadonna (Prc): Tagliare privilegi parlamentari

Roma, 10 SET (Velino) - "Rosy Bindi ha ragione, e' necessario tagliare costi e privilegi dei parlamentari anche con la prossima finanziaria". Lo afferma il vicepresidente della commissione Finanze al Senato, Salvatore Bonadonna. "Il blocco delle indicizzazioni delle indennita' parlamentari, come ha affermato la Bindi, e' la prima cosa. Vanno poi cancellati i rimborsi forfettari; si puo' ridurre del 30 per cento tutte le indennita' e i compensi di consulenti e dirigenti a contratto le cui retribuzioni superanno i 100 mila euro annuali. È necessario e urgente modificare le norme della legge Bassanini e legge Frattini che da' ai politici, dai sindaci ai ministri, la facolta' di nominare dirigenti e consulenti senza limiti di numero e tetto alle retribuzioni. Poi bisogna cambiare il titolo V della Costituzione e fissare i limiti dei Consigli e delle Giunte regionali e i trattamenti dei consiglieri. Intanto, Camera e Senato potrebbero eliminare da subito il privilegio assurdo dei viaggi ferroviari e aerei per gli ex parlamentari: non c'e' motivo che viaggino a spese della collettivita'. Cio' che mi sembra urgente e' la separazione degli obiettivi giusti da perseguire, dalla schiuma dell'incazzatura' demagogica e populista".  

COSTI POLITICA, BONADONNA (PRC): LA BINDI HA RAGIONE

(9Colonne) - Roma, 10 set - "Rosy Bindi ha ragione, è necessario tagliare costi e privilegi dei parlamentari anche con la prossima finanziaria". Il vicepresidente della commissione finanze al Senato, Salvatore Bonadonna, elenca le prime misure che possono essere prese: "Il blocco delle indicizzazioni delle indennità parlamentari, come ha affermato la Bindi, è la prima cosa - afferma l'esponente del Prc - vanno poi cancellati i rimborsi forfettari; si può ridurre del 30% tutte le indennità e i compensi di consulenti e dirigenti a contratto le cui retribuzioni superanno i 100.000 euro annuali. E' necessario e urgente modificare le norme della legge Bassanini e della legge Frattini che dà ai politici, dai sindaci ai ministri, la facoltà di nominare dirigenti e consulenti senza limiti di numero e tetto alle retribuzioni. Poi bisogna cambiare il titolo V della Costituzione e fissare i limiti dei Consigli e delle Giunte Regionali e i trattamenti dei consiglieri. Intanto, Camera e Senato potrebbero eliminare da subito il privilegio assurdo dei viaggi ferroviari e aerei per gli ex parlamentari: non c'è motivo che viaggino a spese della collettività. Ciò che mi sembra urgente - conclude Bonadonna - è la separazione degli obiettivi giusti da perseguire, dalla schiuma dell'incazzatura' demagogica e populista".

COSTI POLITICA: BONADONNA, PRIMI TAGLI GIA' IN FINANZIARIA =

(AGI) - Roma, 10 set. - "Rosy Bindi ha ragione, e' necessario tagliare costi e privilegi dei parlamentari anche con la prossima finanziaria". Il vicepresidente della commissione Finanze al Senato, Salvatore Bonadonna, elenca le prime misure che posso essere prese:"il blocco delle indicizzazioni delle indennita' parlamentari, come ha affermato la Bindi, e' la prima cosa- afferma l'esponente del Prc- vanno poi cancellati i rimborsi forfettari; si puo' ridurre del 30% tutte le indennita' e i compensi di consulenti e dirigenti a contratto le cui retribuzioni superanno i 100.000 euro annuali. E' necessario e urgente modificare le norme della legge Bassanini e legge Frattini che da' ai politici, dai sindaci ai ministri, la facolta' di nominare dirigenti e consulenti senza limiti di numero e tetto alle retribuzioni. Poi bisogna cambiare il titolo V della Costituzione e fissare i limiti dei Consigli e delle Giunte Regionali e i trattamenti dei consiglieri.
Intanto, Camera e Senato potrebbero eliminare da subito il privilegio assurdo dei viaggi ferroviari e aerei per gli ex parlamentari: non c'e' motivo che viaggino a spese della collettivita'. Cio' che mi sembra urgente- conclude Bonadonna- e' la separazione degli obiettivi giusti da perseguire, dalla schiuma dell'"incazzatura" demagogica e populista

7 SETTEMBRE 

SANITA':TURCO, CONSULTA'MEDICI AMMALATI',UMANIZZARE MEDICINA

(ANSA) - ROMA, 7 SET - Il Ministro della Salute Livia Turco ha insediato ieri la ''Consulta dei medici ammalati''. Il nuovo organismo e' composto da medici specializzati in varie discipline e attivi in diverse istituzioni sanitarie e universitarie del Paese. Uniti da una storia personale di malattia e sofferenza che li ha portati a maturare la volonta' di contribuire all'affermazione di un nuovo rapporto con il malato e piu' in generale ad una compiuta umanizzazione delle cure, quali elementi essenziali per una sanita' piu' vicina ai bisogni dei cittadini. Alcuni di loro hanno gia' raccolto le loro esperienze nel libro 'D'Altra Parte', edito nel 2006 da Rizzoli, che ha avuto uno straordinario successo di pubblico con ben 8 edizioni all'attivo. La Consulta avra' come compito primario quello di elaborare un ''Libro Bianco'' di proposte per il rinnovamento della medicina e della sanita', a partire da una diversa attenzione per la formazione degli operatori, la umanizzazione della assistenza, l'informazione e la comunicazione, il rapporto con i pazienti, l'attenzione per la qualita' della vita come parte strutturale del percorso di cura in tutte le sue fasi. Compito della Consulta anche quello della progettazione di materiali didattici per la formazione a distanza degli operatori sanitari sul tema dell'umanizzazione delle cure, da avviare attraverso appositi corsi Educazione medica continua che il Ministero della Salute offrira' gratuitamente a tutti gli operatori sanitari italiani. Fra i membri della consulta c'e' Gianni Bonadonna, gia' direttore del Dipartimento di medicina oncologica dell'Istituto Nazionale Tumori di Milano, oggi consulente per gli studi clinici e presidente della Fondazione Michelangelo e  coautore di  Dall'Altra Parte  assieme a Francesco Sartori, direttore della chirurgia toracica dell'universita' di Padova, Mario Melazzini dell'Istituto Maugeri di Pavia, Zaira Bartoccioni in rappresentanza del defunto Professor Sandro Bartoccioni, primario di cardiochirurgia dell'ospedale di Perugia, uno dei leader mondiali nella tecnica del bypass coronarico senza circolazione extracorporea, anche lui  coautore del libro. Nel gruppo di esperti compare anche Sylvie Menard, direttore Dipartimento di Oncologia Sperimentale e Laboratorio, Fondazione Istituto Tumori di Milano, dal 1969 alla testa del gruppo di ricerca clinica per il carcinoma mammario presso il suo Istituto, Carlo Flamigni, professore Ordinario di Ostetricia e Ginecologia all'Universita' di Bologna, Paolo Barnard, giornalista e curatore del libro e Stefano A. Inglese, consigliere del Ministro e Alessandra Bellini del ministero della Salute.   
(ANSA).

 

5 SETTEMBRE 

 Omniroma-WALTER ROSSI, 29 SETTEMBRE CORTEO PER TRENTENNALE MORTE

 (OMNIROMA) Roma, 05 set - "Walter Rossi un ricordo senza pace":questo il titolo dell'appello lanciato dalla Ram (Rete antifastametropolitana) che raccoglie associazioni partiti e amici del giovane militante di Lotta Continua ucciso il 30 settembre del1977 che verrà ricordato il 29 settembre con un corteo cheattraverserà i territori dei Municipi XVII, XVIII e XIX. La manifestazione sarà uno dei tre appuntamenti organizzati per celebrare il trentennale della morte di Walter Rossi al centro questa sera di un'assemblea cittadini in corso nella sede delcentro sociale Ex Snia Viscosa, in via Prenestina. "Venerdì 28settembre ci sarà un incontro nella sala del Carroccio, alle 16,al quale prenderanno parte giuristi e avvocati insieme alle madri di Dax, Fabrizio Aldrovandi, Renato Biagetti, CarloGiuliani e speriamo di portare anche Francesco, il padre diWalter - ha detto Claudio Ortale, consigliere Prc del MunicipioXIX, tra i promotori della manifestazione - Quello del 29 saràun corteo di informazione sull'antifascismo per gli abitanti delquartiere, ma sarà anche molto determinato per ribadire ilnostro 'no' ai fascisti. Il 30, anniversario della morte, saremo in piazza Walter Rossi (ex piazza Igea), insieme ai rappresentanti del sindaco a cui chiederemo di restaurare lapiazza e la lapide che ricorda Walter". La parola d'ordine, ha continuato Ortale, è la stessa utilizzata durante la manifestazione di sabato scorso a Focene: "Innanzitutto, come abbiamo già detto - ha spiegato Oratale - spezzare le lame, ilsilenzio, come quello che è calato sulla morte di Walter, i cui responsabili non sono mai stati individuati, è un'arma che uccide". All'appello hanno aderito, tra gli altri, la capogruppodel Prc al Campidoglio, Adriana Spera, l'Anpi del Trionfale, ildirettore de il manifesto, Gabriele Polo, il senatore di PrcSalvatore Bonadonna, e il segretario romano e deputato del Prc,Massimiliano Smeriglio.

